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Metodologia: i principi

IL REG. 1303/2013 STABILISCE CHE…

I CRITERI DI
SELEZIONE

Operazioni capaci di perseguire gli obiettivi e i
risultati del Programma

Operazioni rispondenti ai principi trasversali
della programmazione (trasparenza, non
discriminazione, pari opportunità e sviluppo
sostenibile)

Strumento per
individuare



Metodologia: i vincoli previsti dal PO

Il POR Calabria 2014-2020 definisce:
• Priorità di investimento
• Obiettivi Specifici e relativi Risultati attesi
• Categorie di Beneficiari ammissibili
• Tipologia di interventi ammissibili
• Ulteriori principi guida per la selezione: Ambiti di intervento strategici (S3, Aree interne,

Aree urbane); Priorità di intervento; Complementarietà tra interventi



Metodologia: le tipologie di criteri

I criteri di selezione sono articolati in:

§ Requisiti di ammissibilità: finalizzati a garantire che le operazioni oggetto di valutazione rispettino i
requisiti di ammissibilità previsti dal Programma

§ Criteri di valutazione: finalizzati ad accertare l’efficacia dell’operazione proposta rispetto agli obiettivi
prefissati nel PO, la capacità di governance del soggetto proponente e la qualità e innovatività della
proposta

§ Criteri di priorità/premialità: quando pertinenti, consentono un’ulteriore qualificazione delle
operazioni orientandole verso particolari ambiti di interesse regionale

I criteri di selezione delle operazioni risultano:

§ Declinati per ciascuna delle azioni cofinanziate dal FESR;

§ Aggregati a seconda della tipologia di procedura di selezione per le azioni cofinanziate dal FSE, in
considerazione dell’ampia frammentarietà delle stesse.



Metodologia: esempi di criteri per tipologia

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Requisiti del proponente: appartenenza alle categorie di Beneficiari previsti dal POR
• Requisiti formali della proposta: completezza documentale e rispetto delle tempistiche
• Requisiti sostanziali della proposta: coerenza con le priorità di investimento, gli obiettivi specifici e le azioni di riferimento fissate nel POR

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Contributo al raggiungimento dei risultati attesi fissati dal POR
• Efficienza attuativa: fattibilità e sostenibilità della proposta
• Qualità intrinseca e grado di innovatività della proposta

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Priorità agli interventi stabili dal POR o a specifici ambiti di interesse regionale
• Criteri di premialità in caso di parità di condizioni precedenti sulla base di ulteriore contributo allo sviluppo sostenibile, alla promozione di

soluzioni innovative, alla promozione delle pari opportunità, etc.



Asse I – Promozione della ricerca e dell’innovazione

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Coerenza della proposta con le aree di innovazione della Smart Specialization Strategy (S3)
• Presenza di piani industriali che evidenzino la sostenibilità economica, finanziaria e gestionale e la capacità prospettica delle infrastrutture di

autosostenersi

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Investimenti in infrastrutture ad alto contenuto innovativo e tecnologico capaci di attrarre investimenti esteri e posizionarsi sui mercati
internazionali

• Favorire la nascita di reti fra imprese e istituti di ricerca pubblici e privati

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Contributo alla promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione e dello sviluppo sostenibile (di cui agli articoli 7 e 8 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013)

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse II – Sviluppo dell’Agenda Digitale

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Coerenza con la Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga con particolare riguardo ai risultati della consultazione pubblica

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Coerenza con la strategia per l’Agenda Digitale Europea ed Italiana
• Rispondenza alle aree di innovazione della S3 con riferimento alla crescita digitale

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Contributo alla promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione e dello sviluppo sostenibile (di cui agli articoli 7 e 8 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013)

• Utilizzo di dati in formato Open Multicanalità

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse III – Competitività dei Sistemi Produttivi

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Osservanza delle condizioni previste dal POR: aderenza ai risultati attesi previsti dalla priorità di investimento e dall’Obiettivo specifico e
rispondenza alle tipologie di intervento previste dall’Azione

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Qualità tecnica e completezza del progetto proposto in termini di: analisi dei fabbisogni; definizione degli obiettivi; metodologia e procedure
di attuazione dell’intervento; competenze delle risorse professionali del proponente coinvolte nel progetto

• Livello di innovatività della proposta in termini di ICT , di innovazione sociale e miglioramento della Performance
• Capacità di intercettare le migliori soluzioni tecnologiche e accrescere la sicurezza, l’efficienza energetica e la sostenibilità ambientale delle

produzioni

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Riconducibilità dell’operazione alle aree di innovazione della S3
• Ruolo e partecipazione della componente femminile e giovanile
• Interventi che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e alla riduzione delle emissioni e del consumo delle risorse

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse IV – Efficienza energetica e mobilità sostenibile

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Per gli interventi di risparmio energetico/efficienza su edifici: Conformità al D.Lgs 192/2005 ed al Decreto Interministeriale Sviluppo
economico, Ambiente, Infrastrutture e trasporti 26 giugno 2015 "Requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici ”, Per gli interventi di
produzione di energia da fonti rinnovabili: Conformità al D.Lgs 28/2011 di recepimento della Direttiva Comunitaria 2009/28/CE

• Per gli interventi di produzione di energia da fonti rinnovabili: realizzazione contestuale di interventi di efficientamento energetico ovvero
realizzazione su edifici già conformi alla normativa in materia di efficienza

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Interventi di risparmio energetico/efficienza su edifici e Interventi di efficientamento energetico
• Interventi inseriti nell’ambito di strategie integrate per la riduzione della CO2
• Riduzione del consumo finale di energia
• Riduzione delle emissioni

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Interventi conformi ai CAM (criteri minimi ambientali)
• Interventi che prevedono l'utilizzo di materiali ecocompatibili e/o materiali innovativi

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse V – Prevenzione dei Rischi

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Osservanza delle condizioni previste dal POR: aderenza ai risultati attesi previsti dalla priorità di investimento e dall’Obiettivo specifico e
rispondenza alle tipologie di intervento previste dall’Azione

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Protezione di centri abitati e di aree di interesse naturalistico da frane e alluvioni
• Interventi in aree con presenza di insediamenti produttivi ed aree a vocazione turistica
• Processi di naturalizzazione delle aree costiere a rischio ed in particolare delle foci dei fiumi privilegiando le infrastrutture verdi
• Interventi che riducono la percentuale di popolazione esposta al rischio e soluzioni in grado di ridurre l'impatto e il costo ambientale degli

interventi
• Contributo al rafforzamento del centro funzionale multirischi

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Riduzione dei tempi di polling
• Incremento del valore di densità lineare medio della rete di monitoraggio meteo-idrologica rispetto alla linea di costa
• Interventi da attuare con modalità condivise a scala di bacino
• Riutilizzo del materiale proveniente dal ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua e da cave sottomarine

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse VI  – Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Gli investimenti in aree protette dovranno essere coerenti con i piani di gestione delle stesse anche in termini di numero massimo di
visitatori autorizzati

• I progetti infrastrutturali devono essere orientati a ricostruire l'esistente. Nel caso di nuove strutture, le stesse devono essere realizzate fuori
dalle aree di pregio ambientale o culturale, da tutti i luoghi dove va preservata l'integrità dell'ecosistema

• Preservare l'integrità dell'ecosistema

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Capacità del progetto di sostenere e incentivare la raccolta differenziata della frazione umida e verde mediante la pratica dell’auto-
compostaggio, o compostaggio domestico. Riduzione dei rifiuti e recupero delle materie prime.

• Innovatività in termini di tecniche di tutela e conservazione del patrimonio naturale. Riduzione delle perdite
• Capacità dell’intervento di tutelare e/o valorizzare il patrimonio naturale oggetto dell’intervento. Messa in rete del patrimonio culturale

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Grado di rischio rispetto agli obiettivi di conservazione
• Azioni riguardanti le aree designate ZSC
• Presenza di un approccio integrato alle azioni e agli interventi
• Riduzione del deficit infrastrutturale, nel segmento fognario-depurativo, per la messa a norma degli agglomerati
• Risanamento delle reti di distribuzione urbana allo scopo di attuare il processo di “ingegnerizzazione”

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse VII  – Sviluppo delle rete di mobilità sostenibile

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• L’acquisto di materiale rotabile è ammesso a finanziamento qualora risulti coerente con la programmazione del TPL a livello regionale.
Inoltre, i soggetti beneficiari dovranno impegnarsi a:
- utilizzare del materiale rotabile solo per il traffico in obbligo di servizio pubblico; garantire la permanenza; rispettare la normativa sugli aiuti
di Stato (tale condizione può essere considerata rispettata per proprietà di EE.LL. /enti diversi da società di capitale e disponibilità del
materiale rotabile su base non discriminatoria)

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Contributo all’incremento dell’accessibilità intermodale
• Contributo al miglioramento della qualità e nell’innalzamento del livello di servizio della rete ferroviaria regionale e del trasporto pubblico

locale
• Contributo all’incremento degli standard di sicurezza della rete ferroviaria regionale nel caso di soppressione dei passaggi a livello e

interventi di difesa della sede ferroviaria

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Interventi prioritari relativi agli scali individuati quali di maggior rilievo dai documenti di pianificazione regionale (Villa San Giovanni, Vibo
Valentia, Corigliano, Reggio Calabria e Crotone

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse IX – Inclusione Sociale

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Integrazione nell’ambito di strategie urbane integrate comprensive di una analisi socio economica dei gruppi target destinatari
dell’intervento

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Ripensamento dei servizi per rispondere in modo più efficace ed efficiente ai bisogni sociali individuati, in particolare attraverso l’attivazione
di risposte flessibili, personalizzate e multidimensionali

• Livello di innovazione dell’intervento, es. soluzioni innovative di “abitare collettivo” (cohousing)
• Coinvolgimento del Partenariato Istituzionale ed Economico-Sociale nelle fasi di progettazione e realizzazione del Progetto

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Utilizzo di strumenti di finanza innovativa (social bond, social impact bond, crowdfunding civico, sharing economy…)
• Utilizzo e recupero di immobili non utilizzati
• Utilizzo e recupero di immobili confiscati

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse XI – Istruzione e Formazione

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• Presenza di una progettazione di livello minimo definitivo, così come identificata dall’art. 93 del D.Lgs 163/06 e predisposta secondo gli
elaborati di cui all’art. 24 del D.P.R. 207/2010, dotata di atto di verifica e provvedimento di approvazione anteriori alla data di presentazione
delle istanze di finanziamento

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Contributo all’incremento dell'attrazione delle Università calabresi rispetto alla domanda di studenti extra-regionali ed internazionali
• Dotazione tecnoligica e innovativa negli istituti scolastici
• Incremento di sicurezza e accessibilità degli edifici
• Introduzione di tecnologie finalizzate alla dematerializzazione dei supporti cartacei nello svolgimento delle ordinarie attività didattiche

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Sistema di Gestione dell’Energia anche attraverso la costituzione di E.S.Co. (Energy Service Company)
• Correlazione fra la presenza nel progetto di interventi di natura strutturale e grado di sismicità dell’area di riferimento

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Assi FSE: VIII-Occupazione, X-Inclusione, XII-Istruzione, XIII-Cap. Ist.

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

• La valutazione dei Progetti afferenti il FSE, oltre ai criteri precedentemente evidenziati, avverrà sulla base di criteri specifici, capaci di
premiare quelle proposte progettuali che incidono con maggiore efficacia nei confronti dei diversi target previsti dalle operazioni, quali:
- incentivi alle persone, alle imprese ed ai lavoratori autonomi; interventi per la conciliazione; attività formativa e di orientamento;
Interventi per l’occupazione e di accompagnamento; avvisi per la costruzione di cataloghi dell’offerta e per l’affidamento di cataloghi
professionali.

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Gradi di coerenza esterna della proposta e qualità progettuale
• Ricadute sul territorio in termini occupazionali
• Proposte innovative per contrastare problematiche specifiche
• Trasferibilità ed economicità della proposta progettuale

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

• Capacità della proposta di sviluppare sinergie
• Azioni rivolte allo sviluppo delle Aree Interne

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento



Asse XIV – Assistenza Tecnica

REQUIISITI DI
AMMISSIBILITA’

CRITERI DI
VALUTAZIONE

• Contribuire a realizzare, sostenere e rafforzare le attività di programmazione, gestione, sorveglianza e controllo del Programma
• Contribuire alle attività di approfondimento e valutazione connesse all’esecuzione del Programma, ai fini di verificarne gli effetti e l’efficacia

attuativa
• Contribuire al rafforzamento degli strumenti tecnici, organizzativi, amministrativi e metodologici delle strutture coinvolte nella

programmazione e attuazione delle operazioni
• Contributo alla capacità di informazione e comunicazione sulle opportunità del Programma e sui risultati conseguiti

CRITERI DI
PRIORITA’/

PREMIALITA

N.B. I criteri indicati costituiscono solo un estratto del documento


